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26 APRILE 1868 
QUANDO PIA DE 
TOLOMEI 
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PIA DE TOLOHEI 

giurava FEDE ni MOGLIE 

AD ALESSANDRO SANSEDONI 

QUESTE «IME 
III USA ILLUSTRE ANTENATA 
llELLA NOBILISSIMA GIOVINETTA 
IN TESTIMONIO DI ESULTANZA 
IN AUGURIO DI FELICITÀ 



ALL' ACCADEMIA I>R[ MfiOVBATI ni PADOVA 



SONETTO 



Già cadde Alene , e fu dal (ato estinta , 
Ma dei suoi figli il chiaro nome vive, 
Ne dell' oblio alle deserte rive 
Trasse la morte la lor gloria avvinta . 

Voi sete quelli onde Virtù si e accinta , 
Tesser serti immortal d' Allori, c Olive, 
Per voi liete ne stan Laonie Dive 
Ne sneri chori , e la lor cetra han cinta. 

S' ammira in voi del chiaro Sol 1' imago 
Che co' suoi raggi indora ancora il rio , 
Voi sete di virtù lume più vago. 

Questo pensier che al vostro merlo invio 
V offre il Irihulo del mio cor già pago, 
Se rìcovrato havele il suo desio . 
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SEI.I.' ACCETTAMI L' INVITO »' ESSERE ANXOYEUATA 
FI1A I PASTOIll 1)' ABC ABI A 



SONETTO 



Già dislacco da voi o verdi Olive 
Dell' Arbia amica il plettro mio sonoro, 
A voi ne vengo , e al vostro verde Alloro 
Dell' Arcadia gentil gioconde rive. 

Se un giorno fia che alla beli' ombra arrive, 
Spero d' udir de' vostri carmi il choro , 
E pria che sciolga il suon labro canoro 
Rimbomban nel mio cor voci festive. 

Allor che assisa mi vedrò sul rio 
Ove ò di Licaon 1' aita pendice 
Le pupille torrò dal suol natio , 

E se lo Glorie decantar mi lice 
Dell'Arcadi Pastori, il mio desio 
Nella speme giù già mi fa felice. 

Denudi scolile Purludl 
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Li VITA È PARAGONATA Al MARE 



SONETTO 



Nettuno impera al procelloso Regno, 
Tomba fatale a temeraria prora , 
E se impugna il tridente, ecco che allora 
E de' venti e del mar cede Io sdegno . 

La vita è un mare, a cui argine e segp 
l'assi ragion, se pur da noi s'onora; 
Lei con libero corso affretta l'ora 
All' acquisto di Dio, porto più degno. 

Scogli sono Ì desir, vénti i pensieri; 
E P Immane passioni avvinte all'alma 
Rendono i dì caliginosi e neri . 

Ma se impera ragione, e vuol la palma 
Sgombri ogni vana tema il cuore, e speri 
In tempesta crudele haver la calma. 
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La nobil donna SETT1MIA TOLOME1 
MA RESCOTTI fu ascritta all' Accademici dei 
Ricovrati di Padova — Fece parte di quella degli 
Arcadi dì Roma col pseudonimo dì Dorindit 
gentile Parràslde — Fu nel 1690 ascritta a quella 
delle Assicurate di Siena co! pseudonimo di /li- 
servata; la sua impresa coesisteva io una Con- 
chiglia solo aperta alia rugiada, con il molto 
ni Cielo solo . 



— Sicua 186» Tip. Sordo-muti — 
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